C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  38687





Estratto dal verbale della seduta del 23/07/1998





L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventitre del mese di Luglio alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede CORSINI ENRICO, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





E’ presente il  Presidente della Provincia, PATTUZZI GRAZIANO





Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:





�
BARBIERI GIANCARLO	P


BARBIERI GIORGIO	A


BERGONZINI NATALINO	A


BERGONZONI FRANCO	P


BONACCINI STEFANO	P


BOZZOLI MALERBA GIOVANNA	P


BULGARELLI ANNA	P


CORSINI ENRICO	P


DALLARI ADRIANO	P


FALZONI CESARE	A


FONTANA PAOLO	A


LUPPI GIOVANNI	A


MALETI ROBERTO	A


MALETTI MAURIZIO	P


MICHELINI MASSIMO	P


   MORANDI FILIPPO	   A


   OLIVIERI PIER LUIGI	   A


PALLOTTI CARLO	P


PATTUZZI GRAZIANO	P


PICCININI BRUNELLA	P


PITTALIS GIULIO CESARE	A


PIVETTI GILIOLA	P


REGGIANI VALTER	P


RUOLI LIVIANO	A


SASSI GUGLIELMO	A


SCHIANCHI GIULIANO	P


SIGGILLINO INNOCENZO	A


SILVESTRI ALFREDO	P


TESTI ANDREA	P


VERNA GIANPAOLO	P


ZANASI MAURIZIO	P








�
Presenti N. 19 Assenti N. 12





Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:


MUZZARELLI GIAN CARLO, BERGIANTI CLAUDIO, CESTELLI VALLER, MAZZONI ALBERTO, RIZZI LELLA





OGGETTO n. 242 :


L. 185/92 "NUOVA DISCIPLINA DEL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE". PIOGGE PERSISTENTI DAL 13.2.1995 AL 17.3.1996 RICONOSCIUTE CON DECRETO 23.7.1996. PROGRAMMA D'INTERVENTO E DEFINIZIONE DEI CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA.





�
OGGETTO:


L. 185/92 "NUOVA DISCIPLINA DEL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE". PIOGGE PERSISTENTI DAL 13.2.1995 AL 17.3.1996 RICONOSCIUTE CON DECRETO 23.7.1996. PROGRAMMA D'INTERVENTO E DEFINIZIONE DEI CRITERI PER LA FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA.














IL CONSIGLIO PROVINCIALE








	Vista la legge 25.5.1970 n.364 con la quale è stato istituito il Fondo di Solidarietà Nazionale  per interventi in agricoltura;


	vista la legge 15.10.1981 n. 590, recante “Nuove norme per il Fondo di Solidarietà Nazionale”;


		vista la legge 13.5.1985 n. 198;


	visto l’articolo 70,  comma 1 del  D.P.R. 26.7.1977 n. 616 che  trasferisce alle Regioni le funzioni esercitate dal Ministero dell’Agricoltura e Foreste;


	vista la Legge Regionale del 27.8.1983 n. 34, articolo 3,  che delega alla Provincia, per quanto di sua competenza le funzioni esercitate  in materia di delimitazione dei territori colpiti e specificazione del tipo di provvidenze da applicarsi;


	vista la Legge 14.2.1992 n. 185 concernente la nuova disciplina  del Fondo  di Solidarietà Nazionale;


	vista la Legge Regionale n. 15/97;


	vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 975 del 14.5.1996 con la quale si richiedeva la declaratoria di eccezionalità  degli eventi calamitosi in Provincia di Modena;


	visto il Decreto 23.7.1996 del Ministero delle Risorse Agricole , Alimentari e Forestali pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 179 del 1.8.1996 che riconosce l’eccezionalità degli eventi calamitosi;


	viste le domande presentate entro il prescritto termine del 16.9.1996 (45 gg. dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 179 del 23.7.1996 del Decreto Ministeriale recante la declaratoria dell’eccezionalità dell’evento calamitoso delle zone colpite);


	vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1896 del 22.10.1997 che attribuisce i fondi agli enti delegati e precisamente alla Provincia di Modena:


art 3 II comma  lett. e  L. 1.220.367.000 (contributo in conto capitale);


art 3 III comma lett. a  L. 178.859.000 (contributo in conto capitale);


	constatata la possibiltà di ammettere ai benefici anche i costi relativi all’imposta sul valore aggiunto per i soli ripristini di infrastrutture  (strade interpoderali e acquedotti rurali);


	costatata la necessità di fissare le priorità per la concessione dei benfici in ordine alle opere  previste ed al  tipo  di imprese al fine di definire due graduatorie, una per le strutture ed una per le infrastrutture.


STRUTTURE


Le priorità in ordine al tipo di impresa sono:


coltivatori diretti;


imprenditori agricoli a titolo principale;


altri imprenditori;


le priorità  in ordine alle opere di ripristino sono:


ripristino di fabbricati rurali lesionati effettivamente abitati o utilizzati:


	a1 - abitazioni per addetti agricoli;


	a2 - ricoveri per bestiame e annessi rustici;


ripristino e consolidamento di terreni agricoli in frana adiacenti o nelle immediate vicinanze di fabbricati rurali;


ripristino e consolidamento di terreni agricoli interessati da frane di vaste estensioni, comprendenti anche più proprietari e/o coinvolgimenti strutture o infrastrutture (strade, acquedotti, ecc.);


ripristino e consolidamento di terreni agricoli in genere;


		si ritiene necessario individuare all’interno delle proprietà c) e d) le aziende agricole che allevano bestiame bovino da latte o da carne al fine di assegnare una preferenza nella graduatoria rispetto alle aziende agricole prive di bestiame. Questo privilegio è motivato dal fatto che le aziende con bestiame hanno una maggiore necessità di foraggio.





INFRASTRUTTURE


Rimanendo fisse  le priorità in ordine al tipo di impresa e  la certezza che tali opere sono al servizio di aziende agricole occorre individuare le priorità secondo:


Caratteristica dell’infrastruttura


La strada o l’acquedotto devono essere utilizzati da aziende agricole. Le strade interpoderali più importanti sono quelle che partendo da strade comunali o vicinali raggiungono le diverse borgate in cui risiedono i centri aziendali vitali, composti da diversi nuclei familiari che esercitano un’attività agricola. Questa strada, quindi, oltre al servizio diretto alle aziende è necessaria per permettere lo scambio commerciale con il mercato agricolo dei foraggi, dei mangimi e del latte. Oltre alle strade interpoderali sopra descritte esistono una miriade di altre  strade con caratteristiche diverse, ma riteniamo, con priorità  inferiori a causa dell’interesse agricolo che rivestono fino a giungere a quelle infrastrutture che addentrandosi lungo poderi e  boschi sono utilizzate ormai solo per lo svuoto dei prodotti agricoli da queste zone.


Tipo di danno arrecato dalle piogge alluvionali


I danni provocati dalle piogge persistenti si possono riassumere in:


movimenti franosi che hanno interrotto totalmente o parzialmete il transito;


dilavamento eccezionale del fondo stradale, occlusione di cunette o fognoli, ecc.;


		riteniamo necessario, per formulare una graduatoria di priorità, interpolare il tipo di danno provocato all’evento eccezionale con la caratteristica. Un esempio renderà più chiaro il concetto. Sarà necessario ripristinare prioritariamente la viabilità lungo una strada straordinariamente dilavata che conduce a più centri aziendali, dove quotidianamente passa il veicolo che raccoglie il latte, rispetto ad una strada, con transito parzialmente interrotto da un  movimento franoso, che serve per lo svuoto dei campi, transitata nel periodo primaverile-estivo esclusivamente da trattori e carri. Per quanto riguarda gli acquedotti interpoderali si ritiene di applicare le stesse procedure illustrate per le strade, ricordando comunque che la gamma dei danni si riduce ad interruzioni delle condutture, perdite, cedimenti dei depositi;


		ritenuto altresì necessario fissare percentuali di contributo diversificate da applicare alla spesa approvata per il  ripristino o la ricostruzione delle strutture fondiarie, avendo in particolare constatato che i movimenti franosi nella maggior parte dei casi coinvolgono più proprietà, che in tali casi gli interventi richiedono lavori di bonifica complessi per la cui  realizzazione è necessario interessare tutti i terreni soggetti a  movimento gravitativo, costituendo forme associative semplici fra i proprietari dei medesimi, le percentuali da applicare alla spesa ammissibile determinata per il ripristino o la ricostruzione delle strutture fondiarie:


per ripristini che interessano aziende singole: contributo del 70% a favore delle medie aziende e del 40% per le grandi aziende;


per ripristini che interessano più aziende associate: contributi fino ad un massimo dell’80% in rapporto alla qualifica degli associati;


		sentito il parere della Commissione Consiliare  nella seduta del 17.7.1998; 


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;





D E L I B E R A





di avere presentato il Programma di intervento alla Commissione Consiliare competente in data 17.7.1998 ed ottenuto il parere positivo;


di dare atto che il Responsabile del Servizio Provinciale Agricoltura predisporrà  la graduatoria di priorità delle domande di danni alle strutture  ed infrastrutture;


di ammettere ai benefici sopracitati le ditte presenti nella graduatoria di priorità fino ad esaurimento dei  fondi assegnati determinando la spesa ammissibile dall’istruttoria tecnica esperite dal Servizio Provinciale Agricoltura;


di rendere impegnabile lo stanziamento di L. 178.859.000 relativo al progetto 10, sottoprogetto 24 “Contributi per danni a strutture e Produzioni ”, azione n. 179  “Contributi in conto capitale per il ripristino delle strade interpoderali e delle infrastrutture danneggiate da eccezionali avversità atmosferiche”;


di dare atto che la somma di L. 1.220.367.000 assegnata dalla Regione con deliberazione di Giunta Regionale n. 1896 del 22.10.1997 da destinare agli interventi previsti dall’articolo 3  comma 2° lett e) della Legge 185/92 (Cap. Regionale 19502), è stata accertata all’azione 1497 “Assegnazione  della Regione Contributi a favore di conduttori e di cooperative agricole danneggiate da eccezionali avversità atmosferiche” del PEG 1998;


di dare atto che la somma di L. 178.859.000  assegnata dalla Regione con deliberazione  di Giunta Regionale n. 1896 del 22.10.1997 da destinare agli interventi previsti dall’articolo 3 comma 3° lett. a) della Legge 185/92 (cap. Regionale 19522) è stata  accertata all’azione 1491 “Assegnazione della Regione contributi in conto capitale per il ripristino delle strade interpoderali e delle infrastrutture danneggiate da eccezionali avversità atmosferiche” del PEG 1998;


di prenotare la somma di L. 1.220.367.000 all’azione 180 “Contributi a favore di conduttori di cooperative agricole danneggiate da eccezionali avversità atmosferiche”;


di prenotare la somma di L. 178.859.000 all’azione 179 “Contributi in capitale per il ripristino delle strade interpoderali e delle infrastrutture danneggiate da eccezionali avversità atmosferiche”;


di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.





	Il Presidente, dato atto che sono presenti n. 19 Consiglieri, pone ai voti la suestesa deliberazione per alzata di mano, che viene approvata con il seguente risultato:


     PRESENTI�
N. 19�
�
     ASTENUTI�
N.   3 (AN-Polo per Modena: Verna, Pallotti.


            FI-Polo per Modena: Dallari)�
�
     VOTANTI�
N. 16�
�
     VOTI FAVOREVOLI�
N. 16�
�



�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to CORSINI ENRICO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		____________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 29/07/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 08/08/1998


		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________


		IL SEGRETARIO GENERALE


		____________________________
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